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SPECIALE: I MIGLIORI DEL 2006
By Mauro

CLASSIFICA DEFINITIVA 2006
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1) JOHNNY CASH – AMERICAN V

2) LUCA CARBONI – … LE BAND SI SCIOLGONO

3) KELLY JOE PHELPS – TUNESMITH RETROFIT

4) SIMONE MENEGHELLO- LE CANZONI DI SETTEMBRE

5) BRUCE SPRINGSTEEN – WE SHALL OVERCOME

6) LINGALAD - LO SPIRITO DELLE FOGLIE

7) ZUCCHERO - FLY

8) CHRISTY MOORE – LIVE IN DUBLIN 2006

9) WILLIE NILE – STREETS OF NEW YORK

10) NEIL DIAMOND – 12 SONGS

MIGLIOR DISCO: AMERICAN V  (JOHNNY CASH)

MIGLIOR DISCO ITALIANO:  LE BAND SI SCIOLGONO  (LUCA CARBONI)

MIGLIOR DISCO STRANIERO: AMERICAN V  (JOHNNY CASH)

MIGLIOR INTERPRETE UOMO:  JOHNNY CASH
MIGLIOR INTERPRETE DONNA:  VIENNA TENG

MIGLIOR CANZONE: LOVE’S BEEN GOOD TO ME  - da AMERICAN V (CASH)

                                    STREETS OF NEW YORK       - da STREETS OF NEW YORK (NILE)

MIGLIOR LIVE:  LIVE AT MONTREUX 2005 (STEVE EARLE)
MIGLIOR GRUPPO ITALIANO DELL’ANNO: LINGALAD
MIGLIOR GRUPPO STRANIERO DELL’ANNO: GOV’T MULE
RIVELAZIONE ITALIANA DELL’ANNO: LINGALAD, SIMONE MENEGHELLO
RIVELAZIONE STRANIERA DELL’ANNO: BILLY RAY CYRUS, VIENNA TENG
RIVELAZIONE “OLDIES”: TIM HARDIN, NICK DRAKE
ALBUM “OLDIES” DELL’ANNO: THE SKY IS FALLING (FRED NEIL)
MIGLIOR COPERTINA DEL 2006: LO SPIRITO DELLE FOGLIE (LINGALAD)
MIGLIOR RECUPERO “DAL 2005”: 12 SONGS  (NEIL DIAMOND)

MIGLIOR CONCERTO DEL 2006:ANDREA PARODI & FRIENDS – VERTEMATE 28/5/2006
IL PODIO 2006
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JOHNNY CASH – AMERICAN V
E’ primo, nella mia personale classifica, da quando è uscito sul mercato italiano. Parliamo del caldo mese di luglio. Da quel giorno di dischi ne ho ascoltati parecchi, comprati pochini, amati ancora meno. Luglio deve essere il mese buono dato che, anche lo scorso anno, “il disco d’oro” (IL RITORNO DELLE PASSIONI di Max Larocca) approdò in casa TONNUTO proprio sul finire di quel mese. Il premio a Johnny Cash, scomparso ormai da anni, non è un premio alla memoria, semmai potrebbe essere un tributo alla sua leggenda. AMERICAN V è un disco veramente splendido che mi ha preso il cuore. E’ il frutto delle ultime incisioni di Johnny poco prima della morte, e si avverte, in alcune canzoni, la stanchezza nella sua voce inconfondibile. Rifuggo al pensiero dell’operazione commerciale fine a sé stessa. Le ultime interpretazioni di Cash sono un patrimonio che contribuisce ora ancor più a magnificarne la leggenda.
IMPERDIBILE CAPOLAVORO!!
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LUCA CARBONI – LE BAND SI SCIOLGONO
Un disco di questo eccelso livello non me lo sarei mai aspettato.

Il nuovo album di Luca Carboni dopo cinque anni dall’ultimo lavoro in studio è di per sé stesso un evento. Non avrei mai neanche immaginato che un disco così pieno di effetti sintetizzati ed elettronica mi potesse entrare nelle orecchie o, anche semplicemente, entrarmi in casa. E invece…LE BAND SI SCIOLGONO è un disco magnifico che riporta il suo autore indietro nel tempo quando, a cavallo degli ottanta/novanta, il nostro si affermò come cantautore con dischi entrati di diritto nella storia della musica italiana. Un piazzamento inatteso, sì, ma più che meritato.
IMPERDIBILE RITORNO!! 
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PHELPS KELLY JOE – TUNESMITH RETROFIT
Kelly Joe Phelps è uno di quegli “oscuri operai” della chitarra che in Italia pochi conoscono ma che in USA ha una notevole schiera di fans ed è  stimato ed ammirato dai suoi stessi colleghi musicisti. Phelps è depositario di un proprio stile, unico ed inimitabile. E’ maestro nel fingerstyle e il suo stile nel suonare la chitarra slide, poggiandosela sulle gambe, è ormai entrato di diritto nei manuali di tecnica dello strumento.
Ma Phelps non è solo un bravissimo chitarrista, è anche un notevole songwriter: questo suo ultimo lavoro è lì a testimoniarlo. Piccole storie tinteggiate con lievi note di chitarra, mandolino e  parole poche, giuste, appena sussurrate. Così sono i capolavori: semplici, genuini.
IMPERDIBILE ARTISTA!!

 RIASSUNTO 2006 
By FaZ
Dunque, dunque… eccoci arrivati pian piano al 2007. Non si direbbe visto che dalle temperature pare di essere ancora in ottobre o giù di lì. Eppure ci siamo fatti i regali, le feste di Natale, le mangiate, gli innumerevoli auguri ed il Capodanno. Anche la Befana di quest’anno è appena passata.  Purtroppo per me solo un giorno di ferie lavorative ma parecchi di voi se ne saranno fatti molti di più. 

In ogni caso, un brindisi virtuale a voi tutti per il nuovo anno.   

Ma …ora, cioè dopo tutto questo sopra… cosa vi ricordate del Tonnuto ? 

Niente paura ! Per ricontinuare una sana, interessante e curiosa lettura per questo 2007, eccovi un piccolo riassunto di ciò che abbiamo trattato nel 2006:

Col N°58 di gennaio Mauro vi aveva indicato i suoi migliori 2005: il podio era di Massimiliano Larocca, De sfroos e Hiatt. Informato di ciò Larocca ci aveva gentilmente ringraziato in una e-mail.

Si parlava di Tim Hardin morto giovane e sottovalutato bluesman. In clima natalizio abbiamo ricordato la storia dello Zecchino D’Oro. Poi altro blues di chitarra stridente con Ernie Payne. 

Oltre ai ringhi di Ringhio, alla esposizione della tecnica sugli strumenti musicali, le filosofiche lettere di Ivano, il 2006 è stato un anno pieno di attese “matrimoniali”. Vari amici de Il Tonnuto erano in fila per sposarsi (cosa avvenuta !).   Si proseguiva sulle orme  di  Nesmith e la “protezione” del nuovo CD di Vinicio Capossela.  C’era l’italiano Pacifico che ci convinceva con “Dolci frutti tropicali” e Willie Nile dagli USA.  Un italianissimo milanese Folco Orselli alla ribalta grazie a LifeGate Radio che gli produce due fantastici album di vero blues da “sbevazzone di blues”.   

Nelle nebbie di Montesolaro con Davide Van de Sfroos dove presenta l’ultimo suo libro e noi gli passiamo copia de Il Tonnuto con la recensione del CD dell’anno prima.

Ci ricordiamo degli inglesi Moody Blues e intanto scopriamo i milanesi dialettali Teka-P.  Come perdere la tappa d’esordio del nostro N°1 Davide van de sfroos ?

Tutti a Desio il 18 marzo per “Ma va da via al Blues” tour.

Scambi di email col Fabione Nazionale il mito Fabio Treves, che rimane tra gli artisti più vicini a Il Tonnuto, invitandoci più volte da lui per interviste. 

Uno dei grandi  Neil Diamond e i famosissimi The Mamas&the papas. Un ricordo speciale per il grande Phil Ochs.  Uno dei miei preferiti: J.J.Cale.

Torna il Boss e grazie a lui troviamo un inviato d’eccelenza: Steve’66 che ci riferisce vivendoli dei concerti estivi dei big (Springsteen, Ligabue, Eagles).

James Talley e l’imprenditore, organizzatore, cantautore nonchè grande amico dei Tonnuti Andrea Parodi  con i suoi tanti concerti estivi, suonati ed organizzati, con una cerchia di amici musicisti. Vogliamo ricordare in particolare il 27 maggio a Vertemate.

Ritornano finalmente alla grande i Mercanti di Liquore (tra i miei preferiti italiani) con il loro doppio CD-DVD.  MOORE  in Irlanda e una piacevolissima segnalazione dai lettori: LINGALAD, il Canto degli Alberi…atmosfere celtiche per questi ragazzi italianissimi anzi lombardissimi ma incredibilmente bravi in questo genere musicale.

Uno dei grandissimi USA Johnny Cash, poi il n°1 del violin-jazz  Stèphane Grappelli.  Una band giovane The Organ, musica new dark.  Passa l’estate e arriva Simone Meneghello, milanese, cantautore di grande spirito.  Trattiamo i Lingalad ora che li conosciamo meglio.

Uno dei grandi nomi italiani ritorna: Luca Carboni.  I tosti Gov’t Mule con il loro CD e tour italiano.  Ligabue a Como.

I giovani occitani Lou Seriol e la loro musica che salta un sacco.

Il grande Jerry Garcia e tante sue musiche libere da scaricare in internet.

Nick Drake e Kelly Joe Phelps con B.Ray Cyrus impressionano parecchio Mauro in autunno. 

Nasce la nuova mia rubrica NAVIGARE e MUSICARE per non perdersi nel grande mare di internet dove indico 8 direzioni mensili di navigazione nella musica.  Il camaleonte Neffa col suo buon CD. Concludiamo l’anno indicando alcuni possibili acquisti natalizi e ricordiamo anche noi i 20 anni della morte del grande Townes Van Zandt.

Grande scoperta per Natale con il CD capolavoro di Max Lazzarin, forse il miglior bluesman italiano di oggi.  Si chiede con delle colonne della musica: Jerry Garcia purtroppo non più in vita e i due mostri sacri J.J. Cale ed  Eric Clapton che si uniscono per un bel CD natalizio che riassume i loro stili. 

Ebbene questo è quanto.

Come sempre, il tutto lo trovate e rileggete in  www.iltonnuto.tk .

Ed ora, via … col 2007 !

Ciao.

Davide Van de Sfroos

“Ventanas”

DVD

By  FaZ
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Acquistato ad inizio Dicembre in un Bennet al prezzo speciale di 16,90 €.

Per vederne l’anteprima: http://www.davidevandesfroos.com/video.asp?video=dvd.swf
Eccomi a raccontare l’ultima opera del Davide, finalmente un DVD con le sue esibizioni “live”.  

Infatti “Ventanas” racchiude un po’ tutta la tournèe del 2006 della Davide van de sfroos Band nel tour denominato “Ma va da via ‘l blues”. Ricordo innanzitutto con orgoglio che la prima tappa del tour al palazzetto di Desio (MI) il 18 marzo ha visto la partecipazione di 6 tonnuti fedelissmi.

Dopo i CD Breva e Tivan 1999, Per una poma 1999,  E semm partii… 2001, il doppio Laiv 2003, Akuaduulza 2005 (senza contare le musicassette/CD un po’ di sfroso che fece con i De Sfroos nei primi anni ’90) , i 4 libri scritti, Perdonato dalle lucertole, Capitan Slaff, Le parole sognate dai pesci, e Il mio nome è Herbert Fanucci ,   ecco arrivare un nuovo supporto multimediale: il DVD che tanto i fans gli chiedevano soprattutto nel 2005. 

Parto subito con una critica o una nota di rammarico. A mio avviso sarebbe stato molto più gustoso un DVD con filmati e spezzoni degli anni passati che non le riprese del 2006. Vero è che nel 2006 si sono usati costumi più “da scena” (che però io giudico più da teatro che non da cantante folk) ma vero è anche che la formazione 2006 aveva meno da mostrare e c’era indubbiamente meno feeling sia col pubblico che tra loro e le canzoni del Davide.  A parte il grande insostituibile Anga al violino, tutti gli altri erano nuovi componenti. Da Jaime Scott Dolce, da New York, ad  Andrea Taravelli e Silvio Centamore (batteria); Michele Papadia, pianista ed organista Hammond, ed il grande armonicista di colore Sugar Blue . Poi altri casuali.

Comunque come avrete capito la formazione 2006 è la mia meno gradita della storia De Sfroos,  ma questo non significa che il DVD non sia valido. Anzi !  Vediamo…

Più che un DVD di canzoni o di un gruppo musicale  a mio avviso è innanzitutto un DVD documentario su Davide van de sfroos, i suoi modi di esibirsi, di pensare, di vivere, di emozionarsi.

 Ecco perché non può mancare ad un vero fan de sfroos !  

Vi si trova nel bel cofanetto di cartone lucido, 13 tracce musicale e 12 contenuti extra. Questi numeri comunque significano poco, perché se sono 13 le canzoni estese vi si trova qua e là brevi spezzoni anche di altre canzoni, interviste, battute, pensieri, pubblico, Davide, camponenti della band, presentatori, ed in generale tutto ciò che riempie il mondo di Davide, senza dimenticare gli ambienti.

Audio del DVD molto buono anche se per i miei gusti le prime tracce risentono la mancanza di una fisarmonica e magari trombe e flauti ma del resto è la linea musicale scelta per il 2006. 

Trovo invece il mix video delle scene perfetto, piacevole, elaborato ma veramente ben fatto.  Ascoltando la traccia audio vedrete varie inquadrature di differenti concerti ma col movimento della bocca perfettamente sincronizzato al sonoro.  Una scelta che evidenzia ancor più la figura del Davide ripreso “da ogni parte“.

Per averne una buona idea ascoltate il lungo spezzone dal suo sito al link che vi ho indicato sopra all’inizio dell’articolo. Nel DVD comunque trovate quanto segue.

Prima traccia prettamente blues come da tour  Il paradiso dello scorpione, con molta armonica. Non può che seguire la continuazione del ritmo con  El Baron anche se a tratti “sbiadita”. Pulenta e galena fregia in versione reggae, armonica blues al posto della fisa folk. La trovo un po’ “vuota”. Segue, tra le mie tracce preferite, la Nona Lucia in versione più country grazie all’armonica dal poderoso polmone di Sugar Blue.  La versione caotica di La poma evidenzia le doti di “parlatore” del Davide.  A tratti deludente La balera, salvata dal solito Anga sempre pronto “al suo posto”. 

Sempre dolce e commovente la Ninna nanna del contrabbandiere con Davide alla chitarra e  accompagnamento leggero di violino ed organo Hammond.

Un Sugamara molto bella, farcita di strumenti, ma suonata in modo delicato. Viene privilegiato l’organo Hammond. La balada del Genesio con i cori del pubblico, come sempre del resto. Una delle canzoni più sentite dai fans. Poi il piacevolissimo sound della ballata indiana Hoka Hey con innesti di chitarra alla Jimi Hendrix da parte di John Dolce. La grinta di Cyberfolk qui forse attutita ma comunque piacevole. Scivola nell’aria tranquillla Ventanas con l’estensione finale sui 4 venti dei punti cardinali. Conclude la musica Akuaduulza triste ma dolcissima con una traccia che sembra un videoclip. Perfetta !

Ebbene, con questo DVD aprirete le finestre sul personaggio  Davide Van de Sfroos. 

Vi sono inclusi una dozzina di dietro le scene, episodi particolari accaduti e interviste. Anche New Orleans canzone inedita, nata nella tappa di Davide negli USA per un festival folk.

Nota particolare la collezione di plettri di Davide che si possono vedere nel menù del DVD.

L’ultimo cd… by Mauro
L’ultimo cd che ho comperato dagli amici Roberto & Dario di Musicallangolo è stato LIVE AT MOUNTREUX 2005 di Steve Earle.

L’ho comprato sabato 10 dicembre dello scorso, ed ancora non ero sicuro che quello sarebbe stato l’ultimo.
Invece quello di Steve passerà alla storia perché è proprio l’ultimo cd che i miei amici mi hanno procurato.

La sera del 24 dicembre ultimo scorso gli amici hanno chiuso la porta del loro negozio per l’ultima volta: hanno passato la mano, dopo 15 anni… mica pochi.

Il mercato musicale italiano è cambiato negli ultimi anni. E’ cambiato forse troppo e l’introduzione di I-Pod, MP3 e compagnia bella ha influenzato in maniera determinante un modo di lavorare che era consolidato da tempo. Così dopo tutti questi anni MUSICALLANGOLO ha cessato di essere il mio punto di riferimento musicale.

Non è stata una cosa improvvisa, non una di quelle cose che ti vengono dette invitandoti a sedere, era già nell’aria e col tempo te ne fai anche una ragione.

Ci eravamo dati appuntamento per la sera del 24 dicembre, così, per scambiarci gli auguri e le ultime impressioni sulle uscite discografiche settimanali… e magari, perché no,  acquistare un ultimo cd. Ma gli addii non sono mai stati il mio forte e così ci ha pensato la sorte a mettere la parola fine. L’ultima settimana lavorativa di dicembre è stato un calvario personale. Un raffreddore accentuato più del dovuto mi ha costretto a saltar l’appuntamento di chiusura con i miei amici seccandomi il Natale e le seguenti feste comandate.

Così la sera del 24 ho tirato su la cornetta del telefono ed ho chiamato Roberto. Qualcuno, forse, sorriderà ma ero veramente emozionato e poi affranto quanto frastornato da febbre & raffreddore. Se le emozioni hanno una voce, sono la voce della memoria che c’è dentro tutti quei cd che lì ho comprato. I primi, mitici, album del Vasco stampati in cd (quando ancora non erano loro a gestire il negozio)  e poi via via con il BREVA & TIVAN che mi ha fatto conoscere De Sfroos, i grandi classici come Leali, De Gregori, Graziani, i Pooh, e altri mille ancora… tanti ricordi di tempi passati remoti ma che rivivono subito non appena tiro fuori un cd lo deposito nel lettore e la musica invade la stanza di ricordi. 
Era la fermata obbligata la sera del venerdì, dopo il lavoro, giusto per sapere e discutere un po’ sulle ultime uscite discografiche settimanali… (non è stupendo che in Italia i cd escano solo il venerdì???). 

Nel gennaio del 1993, proprio nei primi tempi della loro gestione, acquistai appena appena uscito TERREMOTO ultimo vero grande album dei LITFIBA originali… quel rock secco, sincero e sbattuto in faccia a muso duro come solo la realtà può essere vera… un rock come poche band in Italia avevano mai fatto prima e avrebbero mai fatto poi sin qui…
Proprio adesso quei suoni rimbombano nella stanza da dove scrivo queste righe di commiato dagli amici. In quelle note, tra DIMMI IL NOME, FIRENZE SOGNA, PRIMA GUARDIA, IL MISTERO DI GIULIA e via dicendo, ritrovo gli amici ai tempi di quell’inverno, rivedo gli avvenimenti dell’epoca, l’ultimo dell’anno nel capannone di Peo, l’omino della SIAE, i Carabinieri… come immagini che si specchiano lì tutti tra quei suoni, che evocano immagini & sensazioni come solo un antico sciamano saprebbe fare.
Nel frattempo sono passati altri inverni, altre stagioni, altri anni, amici, sogni. Magari venerdì sera mi ritroverò lì, ancora davanti a quella vetrina senza rendermene conto. Per la nostra  natura umana sappiamo sempre bene ricordare l’inizio… a fatica, sempre, accettiamo la fine delle piccole e delle grandi cose.
La nostalgia è anch’essa insita  nella natura umana… avrei potuto passare questi pensieri personali sotto silenzio, per tanti, una virtù. Ma il silenzio è accomodante.
E io, accomodante, non sono stato mai.

MONDO RINGHIO!

EDITORIALE 

A CURA DI
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DEFICIT SBAGLIATI… INCASSI ERARIALI ASSICURATI
Cari amici ben trovati. 

La fine del 2006 ci ha consegnato una finanziaria 2007 da “sangue & arena”. Il nuovo Governo ha dapprima varato una manovra correttiva sui conti pubblici  (in piena estate)  e quindi disposto una Legge Finanziaria piena zeppa di tagli alle spese & aumento di nuove e vecchie imposte.

E’ notizia fresca quella secondo la quale i conti pubblici sul finire del 2006 sono migliorati e di parecchio. Il deficit è stato preventivato in misura molto superiore a quella che poi è stato accertata. Nel frattempo però la manovra finanziaria aveva già ottenuto la sua approvazione definitiva e quindi, in sostanza, le mani nelle tasche degli italiani sono già state messe.

Resta da capire a questo punto se e quanto la nuova situazione del deficit pubblico possa consentire manovre correttive in senso favorevole ai cittadini. Di solito non avviene mai ed anzi, già lo Schioppa ha messo le mani avanti affermando che i dati numerici sul disavanzo sono ancora tutti da verificare. Dalla serie “prima arraffo e poi…”.

Alla prova dei fatti siamo delusi dall’operato di questo nuovo Governo. E’ vero che non avevano fatto grandi promesse, tipo quelle del Cavaliere ai tempi del “Patto con gli Italiani”… ma almeno quello aveva il coraggio di porsi degli obiettivi, con tutti i rischi che ne conseguivano: oggi sembra che si tiri avanti a campare, senza grandi progetti, senza grandi obiettivi. Il paese Italia è un paese con tanti problemi: le pensioni, per esempio, sono la croce di ogni nuovo governo. Ecco, ci hanno detto che la prossima mossa sarà in quel senso lì, andranno a tentare una riforma in quel campo… ci dobbiamo credere??? 
Non siamo mai contenti noi. Prima non si andava bene ora non si va certo meglio; le garanzie del governo di centro-sinistra si sono sciolte come neve al sole ancor prima che sopraggiungesse la primavera. Si difende il buon Romano dicendo che meglio di così non si poteva proprio fare. Almeno in questo ci sembra sincero.
Nel frattempo, tuttavia, se dovete cambiare il vostro frigorifero oppure il vostro vecchio televisore beh… leggetevi la manovra finanziaria “monstre” e troverete che vi danno un contributo per queste pie-opere di sostituzione. Non solo, ovviamente, ci sono altre agevolazioni per le varie sostituzioni delle automobili più inquinanti euro zero ed uno;  tuttavia l’aumento del costo  del bollo rischia di portare ancora acqua soprattutto al “loro” mulino e non poteva certo essere diversamente.

Nel frattempo, per il mondo, è successo che il dittatore irakeno Saddam è stato impiccato come certo avrete saputo tutti. La condanna e l’esecuzione sono conseguenza dei crimini contro l’umanità e, dato che è stato fatto (pare) un giusto processo, la pena non poteva che essere quella capitale. MI astengo da ogni giudizio in merito. La vicenda ha scatenato un furioso dibattito politico in più paesi. Mi sembra che ad un certo punto qualcuno abbia detto al buon Romano (che era intervenuto nel dibattito internazionale, se vogliamo, anche giustamente) di vedere, in casa nostra, come andò con la vicenda della fine del Duce Mussolini, così, tanto per invitarlo a farsi gli affari suoi. 
Non c’è, a mio parere,  altro da dire. La storia spesso si ripete ed il fatto che sia stato tirato in ballo ancora il Duce la dice lunga su quanto la memoria storica possa giustamente ancor oggi influenzare il modo di giudicare gli avvenimenti contemporanei.
Il 2007 è iniziato così, tra l’incertezza di molti e le certezze dei pochi che già hanno fatto i conti con i nuovi rincari previsti nei vari settori, sanità inclusa.

Vi aspetto sereni in quel del Febbraio quando lì sì, con la prossima busta paga, qualcuno (forse) piangerà. 
Saluti, fratelli.
IL DISCO DEL MESE

SANNI DEI
”FRAMMENTI DI REALTA’”
By Mauro
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E’ arrivato proprio come un dono natalizio questo nuovo lavoro dei SANNIDEI.

A poche ore dal Santo Natale, infatti,  l’amico Diego (voce e anima del gruppo) mi ha fatto avere il loro nuovo lavoro. 

Ovviamente è finito al volo nel lettore cd e lì è rimasto per questo periodo di feste, intervallato, ma concedetemelo, dal Johnny Cash del “Live San Quentin”.

Un disco tosto questo nuovo lavoro dei SANNIDEI, ma questa è l’ultima delle notizie! Lo standard del gruppo si è ormai assestato su un livello qualitativo veramente notevole. Lo inserisco subito nella lista dei più belli di questo 2007 appena iniziato certo che alla fine dell’anno sarà ancora lì, nella lista dei migliori.
La formazione è consolidata: oltre a Diego Tuscano, voce storica, ci sono gli altrettanto storici Stefano “Steo” Trieste al basso, Giuliano Danieli alla batteria e, dal 2005, Giancarlo Vetrice alla chitarra.

I SANNIDEI sono una “macchina da rock-blues” di livello eccelso. Su queste pagine già l’abbiamo sottolineato più volte ma, io non mi stanco mai di ribadirlo a uso di qualche amico che si fosse messo solo ora sulle nostre frequenze.

A tratti, nell’ascoltare questo loro nuovo lavoro, ho avuto la sensazione di avere a che fare con un rock-blues molto più che convincente, proprio come quello dei muli, i GOV’T MULE anima e passione del rock-blues nel mondo intero.

I SANNIDEI vanno via via migliorando; musica sempre più trascinante, chitarra, basso e batteria che macinano suoni come mai.

Il disco offre in un ora e undici minuti 10 nuove canzoni che  sono tutte composte dal gruppo con l’eccezione di IL BOSCO e 3D scritte con Jjona DAMMI IL TEMPO DI AMARTI scritta con B.S. e SCENICA scritta con JEANNE.
1) Frammenti di realtà Apre il disco in maniera subito esplosiva: nemmeno il tempo di una breve introduzione, si parte subito di gran carriera. Il pezzo titola l’album ed è il biglietto da visita migliore per presentare il disco.

2) Non sarà per sempre Mantiene alta la concentrazione dell’ascoltatore con un’ottima cavalcata di sano rock-blues.

3) Il bosco Si apre alla grande con chitarra e batteria che aprono la via alla voce del Diego che ci racconta di Alice alle prese con un bosco.

4) Colore diverso Si apre anche qui con chitarre sonanti che danno subito una bella scossa all’ascoltatore. Il lavoro di fino alla chitarra accompagna alla grande questo pezzo “colorato”.

5) SanniDei Questa canzone auto-celebrativa si apre in maniera più tranquilla delle altre. E’ un inizio riflessivo ed è in sostanza la descrizione di una bella giornata di sole e di festa; il sole che splende evoca tutta la positività e l’energia di questi ragazzi… ascoltare l’assolo di chitarra dal minuto 2:40 in là per rendersene conto appieno.
6) Scenica Inizia tranquilla, voci fuori campo, colpo di tosse e poi si apre ad un ritmo notevole e si macina giù ancora di brutto grande musica per raccontare storie di modelle tra mondi artificiali & simili.
7) Al di là dei monti E’ caratterizzata da un inizio con suoni e sapori di anni ’70: mi sembra di essere lì, in un bar tipo quello di Huggy Bear in Starsky & Hutch. Suoni belli e familiari. Canzone molto intrigante anche nel testo. Bella.  

8) Dammi il tempo di amarti  Parte subito alla maniera hard-rock, tosta e forte, chitarra basso e batteria macinano subito alla stra-grande e rendono incendiario il pezzo già dalle sue prime battute, che dire amici… sembrerò anche ripetitivo ma, questa è sana musica suonata come si comanda.
9) Senza di me Prosegue sulla scia già tracciata dalla canzone che la precede. Si inizia già con le corde di chitarra e basso più che bollenti. Poi si rallenta e il refrain tra prendere, stringere e baciare è ben supportato dai suoni.
10) 3D Canzone dal testo assolutamente criptco le treD che stanno per Donne, Denaro e Denti sono il leit-motiv di questo pezzo “apparentemente” finale del disco, così come accreditato sul cd e nel sito del gruppo.

11) Ghost Track La traccia fantasma posta alla fine del disco è la ciliegina sulla torta. Inizia dopo 1:09 di silenzio assoluto che mi fa tremare: penso sempre (in quel po’ di silenzio) che  il mio lettore mi stia lasciando… invece poi parte il pezzo finale dell’album. Un pezzo nascosto che è puro rock-blues mischiato a tratti di psicadelia pura, bella e buona. La macchina da guerra dei SANNIDEI la potete condensare anche lì, in quei 21 minuti e rotti a ruota libera.

Sul sito del gruppo www.sannidei.it  potete ascoltare qualcosina di questo nuovo lavoro. Se amate il genere, beh, non esitate un attimo a richiedere una copia di questo disco… un rock-blues di questa pura bellezza non sono in molti a proporla qui da noi.
Al sito www.jjona.it trovate, nella galleria fotografica, molte foto di Diego & Co. in azione ai tempi del  primo gruppo AUTODISTRUZIONE BLUES, così, tanto per capire lo spirito del gruppo sin dalle origini.

Gianca, Giulio, Diego e Steo questi sono i SANNIDEI, che Dio li benedica.

ATTESI NEL NUOVO ANNO…
Gennaio, ben si sa, è il momento buono per mettere in ordine un po’ le idee e mettere insieme nuovi & buoni propositi. Musicalmente parlando è, invece, il momento di una sana & buona programmazione annuale di acquisti. La crisi che attanaglia il settore della musica non intenerisce certo i “mercanti”; così, avendo prezzi generalmente sempre troppo alti e risorse sempre più spicciole, è il caso di mettere ordine e priorità alle molteplici uscite discografiche che ci attendono… giusto per non portare a casa “bidoni” ed essere costretti a dover poi rinunciare a quel che veramente vale la pena ascoltare. 

Questi che trovate sotto sono i primi titoli che sicuramente vale la pena mettere in scadenza: certamente la lista si allungherà di qui in avanti… non ci starebbero mica male, tanto per fare un paio di esempi,  un nuovo lavoro di John Hiatt, fermo dal luglio 2005, oppure un nuovo De Sfroos, fermo dal febbraio 2005.
Anche un nuovo lavoro del nostro “Puma di Lambrate” Fabio Treves sarebbe una gran bella storia… insomma… alcune certezze già le abbiamo, ma noi, insaziabili, attendiamo qualche grande sorpresa.  

“LA BREVE ESTATE”– MASSIMILIANO LAROCCA – USCITA PREVISTA: MAGGIO/GIUGNO 2007
“SOLDATI” – ANDREA PARODI  - USCITA PREVISTA:  (?)
“ (?)” – STEFANO BAROTTI – USCITA PREVISTA: (?)
“MY NAME IS BUDDY” – RY COODER – USCITA PREVISTA: 6 MARZO 2007
“MILANOBABILONIA” – FOLCO ORSELLI – USCITA PREVISTA: 9 FEBBRAIO 2007
“FREEDOM’S ROAD” – MELLENCAMP JOHN – USCITA PREVISTA: 23 GENNAIO 2007

“LIVE FROM AUSTIN” – DAVE ALVIN, JOHNNY CASH, GUY CLARK

NAVIGARE e MUSICARE

RUBRICA DI FaZ
per non navigare alla deriva nel grande mare di internet

Come nei due numeri precedenti vi riporto otto indirizzi di siti internet che ritengo possano essere di interesse comune, per utilità o piacevolezza o semplicemente conoscenza. 

L’elemento comune è il mare della musica, mentre le 8 direzioni sono così suddivise:

    i 4 punti cardinali vi porteranno in siti di gente che crea musica;  

    le 4 “mezze” direzioni vi porteranno in siti di gente che tratta la musica.

SCEGLIETE LA DIREZIONE.  I PORTI DEL MESE SONO:

	All’1 e 35
	EELS

	Baghèt

	Luigi Maieron
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	Luigi Tempera

	E-Music

	Sulutumana
	DAX Media


BREVE DESCRIZIONE DEI PORTI:

NORD


EELS - http://www.eelsitalia.com/home.php
Chi sono gli EELS? "Eels" è sostanzialmente il nome che viene usato per definire il gruppo di musicisti che suonano e hanno suonato con E.  Mr’E è Mark Evrett un moderno “genio” del sonoro. Un folle ragazzaccio con musiche di carillon e ragazzate tali da comporre spesso colonne sonore di film tipo i 2 Shreek o Road Trip o altri film giovanili e spensieratamete alla fin fine allegri.

SUD


Sulutumana - http://www.sulutumana.net/ita/home.html
Erbesi DOC, sono decisamente tra i gruppi preferiti di noi de Il Tonnuto. 

Sempre attivi spesso per iniziative benefiche. Valorosi musicisti che “senza gridare” fanno davvero tanto… e bene!  Trovate nel sito le tante tappe del lungo infinito tour.

OVEST
 

Luigi Maieron - http://www.maieron.it/
Gigi Maieron, anche se lo metto qui ad Ovest, proviene invece dall’est d’Italia ovvero dal Friuli. Grande cantautore “di fino”. Per problemi familiari ha “rallentato” la sua attività di creatore di piccoli capolavori ma pare rientrerà in gioco per quest’anno.

EST


Luigi Tempera - http://www.luigitempera.it/
Chitarra energica ed eclettica a cui unisce una voce dalla intensa e graffiante espressività. Esprime la natura più pura, notturna e autentica del blues. Non mancano inoltre le incursioni nel mondo della canzone d'autore, dove swing, jazz e jazz-funk, swing-jazz.

NORD-OVEST


All’1 e 35  -  http://allunaetrentacinquecirca.com/
Attivissimo locale del Canturino con musica "live" almeno due volte a settimana. Prende il nome da un successo del maestro Capossela.  Si possono fare scoperte molto interessanti qui dentro se volete trovare nomi nuovi nel mondo della musica.

NORD-EST

Baghèt  -  http://www.baghet.it/
Bel sito dedicato alla cornamusa nostrana proveniente dalle valli bergamasche. Trovate le attività nel bergamasco dei gruppi che suonano questo strumento.  Midi scaricabili.

SUD-OVEST

E-Music  -  http://www.emusic.com/album/10914/10914841.html
Un buon sito per ascoltare tutte le tracce degli album che interessano. Tanti CD rippati. Fate la ricerca, scegliete ed ascoltate i primi 30 secondi di tutte le tracce. Vi fate un’idea e poi se volete potete comprare.

SUD-EST

DAX Media  -  http://www.daxmedia.net/losservatorioradiotv/losservatorioradiooggi.htm
Singolare ed informatissimo sito sulle frequenze delle radio di Milano città e hinterland.  

L'OsservatorioRadioTv è il primo sito internet italiano che si occupa di tutto quanto accade nell'etere radiotelevisivo. Ogni variazione di frequenza rilevata o forte disturbo, giorno per giorno. 

I VIAGGI DI MR. RHO NANDO…
PARTE I

L’Italia è, per definizione, paese di Santi, Poeti e Navigatori.

Noi, nel nostro piccolo, della famiglia TONNUTO abbiamo un grande navigatore (nell’eccezione del termine che vale quanto viaggiatore).

Lo zio  Nando, ha lasciato l’impronta delle sue scarpette in quasi tutti i continenti del nostro vecchio mondo (gli manca l’Antartide… ma è poca cosa).
In questa prima parte della storia elenco solo e brevemente i luoghi visitati mentre, dal prox mese, analizzeremo più a fondo, e con materiale “storico” alcuni di questi viaggi.

La speranza è che le esperienze maturate nei viaggi possano essere, magari ed in qualche modo, utili anche a tutti gli amici del TONNUTO.

	MICRONESIA
	POLINESIA
	PAPETE - BORA BORA

	
	ISOLA DI FIGI
	NANDI - VITI LEVU

	
	ISOLE SAMOA
	PAGO-PAGO - APIA

	CENTRO AMERICA
	PANAMA
	PANAMA CITY - CANALE

	
	
	ISOLA CONTADORA

	
	
	ISOLA DE LAS PERLAS

	
	
	ISOLA SAMBLAS

	
	
	

	
	MESSICO
	MESSICO CITY - TAXCO

	
	
	CUERNAVACA - ACAPULCO

	
	
	MERIDA – UXMAL 

	
	
	CHICHNITZA

	
	
	

	
	REP. DOMENICANA
	SANTO DOMINGO

	
	
	SAN SALVADOR

	
	
	LA ROMANA

	
	
	

	
	GUADALUPA
	POINTE A PITRE

	
	BARBADOS
	BRIDGE TOWN

	
	VENEZUELA
	CARACAS - LA GUAIRA

	
	
	ISOLA MARGARITA

	
	
	PORT LAMAR

	
	COLOMBIA
	BOGOTA' - CARTAGENA

	
	
	ISOLA DEL ROSARIO

	OCEANO INDIANO
	MAURITIUS
	PORT LOUIS - TOUS ROK

	
	
	ILE DE CERVE' - CURREPIPE

	
	SRY-LANKA (CEYLON)
	COLOMBO - SIGHIRIA

	
	
	POLANNARUMA

	
	
	BENTOLA- KANDY

	AFRICA
	EGITTO
	IL CAIRO - ALESSANDRIA

	
	
	KARNAK - LUXOR - ASSUAN

	
	
	FAIYUM - ABU SIMBEL

	
	
	SHARM-EL-SHEIK

	
	TUNISIA
	TUNISI - CARTAGINE  

	
	
	SIDI BU SAID - HAMMAMET

	
	
	MONASTIR - SFAX - GABES

	
	
	DOUZE - TOUZER - MATMATA

	
	
	MEDENINE - DJERBA

	
	
	ZARZIS

	
	ALGERIA
	ALGERI – TIPASA

	
	MAROCCO
	AL HOCEIMA - FES - TANGERI

	
	
	CASABLANCA - AGADIR

	
	
	MARRAKECH

	
	MAURITANIA
	AAIUN

	
	COSTA D'AVORIO
	ABIDJAN

	
	SUD AFRICA
	DURBAN - JOHANNESBURG 

	
	
	SOWETO – CITTA' DEL CAPO

	
	
	PRETORIA - P.CO KRUGHER

	
	
	CAPO DI BUONA SPERANZA

	
	TANZANIA
	DAR ES SALAAM -TSAVO

	
	
	ISOLA ZANZIBAR

	
	KENYA
	NAIROBI - MOMBASA

	
	
	MALINDI - AMBOSELI

	
	
	PARKI

	
	SEYCHELLES
	MAHE' – PRASLIN

	ASIA
	GIAPPONE
	TOKYO - ATAMI - KYOTO

	
	
	OSAKA - NARA - HIKONE

	
	FILIPPINE
	MANILA

	
	SINGAPORE
	SINGAPORE

	
	INDONESIA
	JAKARTA - BALI - DEN PASAR

	
	
	LOMBOK - MATARAM 

	
	
	PUTRI ISLANDS

	
	
	ISOLE SERIBU

	
	CINA
	PECHINO - NANCHINO

	
	
	HIANG - SHANGAI - CANTON

	
	
	HONK-KONG

	
	MALESIA
	KUALA-LAMPUR - MALACCA

	
	
	ISOLE PENANG

	
	THAILANDIA
	BANGKOK - ISOLE KOSAMUI

	
	
	PHUKET - PAIP ISLAND

	MEDIO ORIENTE
	LIBANO
	BEIRUT - BAALBEK - BIBLOS

	
	SIRIA
	DAMASCO

	AUSTRALIA
	NUOVO GALLES
	SIDNEY - CAMBERRA

	
	QUEENSLAND
	PORT DOUGLAS - CAIRNS

	
	
	BARRIERA CORALLINA

	
	TERRA DI ARNHEM
	DARWIN - FORESTA FLUVIALE

	NORD AMERICA
	CANADA
	ONTARIO - QUEBEC - COLUMBIA BR

	
	 
	ALBERTA

	
	STATI UNITI
	ILLINOIS – STATO NEW YORK

	
	
	PENNSYLVANIA

	
	
	DISTR. OF COLUMBUS

	
	
	CALIFORNIA

	
	
	LOUISIANA

	
	
	FLORIDA

	
	
	NEVADA

	
	
	HAWAII

	
	BAHAMAS
	NASSAU

	
	PUERTO RICO
	SAN JUAN - ISOLA PONCE

	SUD AMERICA
	BRASILE
	RIO DE JANEIRO - SAO PAOLO

	
	
	BRASILIA - FORTALEZA

	
	
	SALVADOR DE BAHIA

	
	
	CASCATE DE IGUACU'

	
	
	ITAPARITA

	
	URUGUAY
	MONTEVIDEO

	
	ARGENTINA
	BUENOS AIRES - TIGRE 

	
	CILE
	SANTIAGO - VAPARAISO

	
	
	VINA DEL MAR - ISOLA PASQUA

	EUROPA
	SVIZZERA
	LUGANO - LOSANNA - GINEVRA

	
	
	ZURIGO - SAN GALLO

	
	AUSTRIA
	VIENNA - GRAZ - LINZ - INNSBRUCK

	
	
	SALISBURGO

	
	GERMANIA
	BERLINO

	
	FRANCIA 
	PARIGI - VERSAILLES - NIZZA

	
	
	CANNES - FONTAINEBLEAU

	
	
	ST. TROPEZ - TOLONE - MARSIGLIA

	
	
	LOURDES - PAU - BIARRITZ

	
	OLANDA
	AMSTERDAM - VOLENDAM

	
	DANIMARCA
	COPENAGHEN - HELSINBORG

	
	INGHILTERRA
	LONDRA - GREENWICH

	
	NORVEGIA
	CAPO NORD - BERGEN 

	
	
	ISOLE SPITSBERGEN 

	
	
	CIRCOLO POLARE ARTICO

	
	SVEZIA
	STOCCOLMA - MALMO

	
	FINALNDIA
	HELSINKY

	
	ESTONIA
	TALLIN

	
	RUSSIA
	MOSCA - ZAGORSK - PETRODVOREC

	
	
	S. PIETROBURGO

	
	SPAGNA
	MADRID - BARCELLONA - MALAGA

	
	
	MARBELLA - TORREMOLINOS

	
	
	SIVIGLIA - GRANADA - BALEARI

	
	
	MAIORCA - IBIZA - FORMENTERA

	
	
	CANARIE - LA PALMA - TENERIFE

	
	
	LANZAROTE

	
	PORTOGALLO
	LISBONA-FATIMA - FARO 

	
	
	ALBUFERIRA - VILLAMURA

	
	
	ALGARVE - CAPO S. VICENTE

	
	
	ISOLA MADEIRA - FUNCHAL

	
	JUGOSLAVIA
	ISTRIA - POLA - FIUME

	
	GRECIA
	ATENE - PATRASSO - EGIO

	
	
	CORINTO - NAUPLIA - PORTO ELI

	
	
	IDRA - ISOLA RODI - ISOLA CRETA

	
	
	HERAKLEION - GNOSSO

	
	CIPRO
	LARNACA - LIMASOL - NICOSIA

	
	MALTA
	LA VALLETTA

	
	TURCHIA
	ISTANBUL - ANTALIA - ANATOLIA

	
	
	SMIRNE - KUSADASI - EFESO


STRUMENTI MUSICALI (da INTERNET)
LA CORNAMUSA

By FaZ

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.

[image: image1.wmf]
La cornamusa è uno strumento musicale Aerofono a serbatoio (o aerofoni a sacco).  Il suonatore riempie d'aria una sacca di pelle dalla quale partono canne di bordone e una canna diteggiabile (chanter) cui è affidata la melodia. Le tre a intonazione fissa usufruiscono di ance semplici simili a quelle delle launeddas (strumento etnico sardo); quella diteggiabile, invece, usa un'ancia doppia, come quella tipica della famiglia degli oboi.

Nell'estesa famiglia delle cornamuse, da non confondersi con le zampogne, che sono strumenti prevalentemente dedicate all'accompagnamento, si contano diverse versioni sviluppatesi nei secoli in varie aree culturali europee.

Ancorché antichissima, la tradizione delle cornamuse contemporanee inizia, nella forma che conosciamo attorno al XVII secolo.

Le cornamuse dell'Europa Occidentale si distinguono in due tipi fondamentali: quelle ad aria calda (blown pipes) e quelle ad aria fredda (bellow pipes). Nelle prime l'otre viene alimentato per insufflaggio dell'aria attraverso un boccaglio (o blowing stick) direttamente da parte del suonatore, mentre nelle seconde il gonfiaggio avviene mediante un mantice assicurato mediante cinghie sotto il gomito destro del suonatore, azionato dal movimento del braccio.

La più famosa delle cornamuse ad aria calda, quella descritta all'inizio dell'articolo, è quella scozzese, la Great Highland Bagpipe, tutt'oggi impiegata nelle pipe bands, che si distingue per la sua particolare sonorità.

A questa, sempre nella tradizione europea, si annoverano: la musette (Francia - Bretagna), la gaita galiziana e asturiana (Spagna), le Pive dell'Appennino e la musa appenninica (localmente müsa) delle Quattro province e il Baghèt delle valli Bergamasche (Italia), oltre a versioni più o meno evolute di gaite nell'Europa Balcanica.

La principale cornamusa tra quelle ad aria fredda può essere considerata la Uilleann pipes (Irlanda), mentre in Scozia sono ancora alquanto diffuse diverse versioni di strumenti denominati border pipes derivate dalla Great Highland Bagpipe quali le small pipes e le kitchen pipes; tra le border pipes viene a volte annoverata la northumbrian pipe, che però risulta più simile, sia per struttura che per tecnica esecutiva, alla uilleann irlandese.
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Baghèt, la cornamüsa Bergamasca

“Baghèt”  è una parola che indica un tipo di cornamusa che si suonava fino alla metà del secolo scrso nella provincia di Bergamo. Purtroppo l’uso dello strumento è andato dal 1950 in poi progressivamente diminuendo e spesso sostituito dalla fisarmonica.

Negli ultimi dieci anni viene un po’ ripreso più che altro da studiosi.

Stòria 

Un po’ in tutti i paesi d’Europa vi sono strumenti ad aerofoni con riserva d’aria. Già dal primo secolo dopo Cristo a Roma si utilizzavano strumenti simili. Nel Medioevo poi erano tra gli strumenti più diffusi. Si hanno notizie di pive e zampogni di tutti i tipi.

Nelle valli bergamasche in particolare si è sviluppato poi questa versione di strumento aerofono. Ancora oggi in queste valli per "baghèt" si indicano le cornamüse. 

Nel "Vocabolario dei dialetti bergamaschi antichi e moderni" (1873), Antonio Titaboschi da la definizione:

"Baghèt, Pia e Gnora Piva o Cornamusa. Sorta di strumento pastorale composto da un otro (Baga) e di quattro Cannelle (Bochì, Pia o Diana, Orghegn o Bas): il Bochì è la cannella più corta, con un foro unico in cima, per gonfiar l’otro col fiato: la Diana o Pia è la cannella un po’ più lunga terminata in campana, con pochi fori, da aprirsi e chiudersi col polpastrello delle dita, e così dare una qualche modulazione al suono che ne esce collo stringere l’otro fra il petto e le braccia: i Bas o Orghen sono le due cannelle destinate a servire d’accompagnamento"

Come funziona

I motori che generano il suono nello strumento sono dei dispositivi che vibrano quando attraversati dall’aria.

Nel baghèt ve ne sono tre: Due organi e una diana.
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Negli organi (canne lunghe) vi sono ance semplici (una per ogni organo).

Invece nella diana si trova un’ancia doppia.

Le ance in origine erano di canna di palude ma oggi sono preferibili materiali plastici che hanno più resistenza e costan meno.

Un altro pezzo piuttosto importante è il bocchino in cui soffiare aria. In cima al bocchino vi è un canello da tenere in bocca, mentre in fondo c’è una valvola di ritegno per non far tornar fuori l’aria dalla baga.

L'aria che serve per creare le vibrazioni viene accumulata nella baga.

E’ il suonatore che aumenta la pressione 

dell'aria dentro la baga facendo forza con il braccio che la schiaccia contro il petto.

Vibrano emettendo suono prima le singole ance degli organi. Aumentando ancora la pressione emette suono anche la diana. 

Non è necessario continuare a soffiare bal bocchino perché l’aria presente nella baga è sufficiente per 10 - 15 secondi.  In questo tempo magari è possibile cantare una strofa della canzone.

NEL PROSSIMO NUMERO: 

RITORNO AL PASSATO CON SEMPRE PRESENTE JOHNNY CASH
JOHN MELLENCAMP NEW ALBUM…

CONSIGLI E ASCOLTI  By FaZ
QUINDI ALTRE BUONE E NUOVE E VIA RACCONTANDO

QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE   
 ORE   20.50 DEL 10/01/2007   
HANNO FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LO RINGRAZIAMO) :

IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO 

L’INDISPENSABILE AIUTO DEL GRANDE AMICO  FAZ
L’AMICO IVANO

CIAO RAGAZ!! 

SE AVETE MATERIALE CHE VOLETE PUBBLICARE…

SE AVETE UN CANTATE PREFERITO DI CUI PARLERE…

SE VOLETE SAPERNE DI PIU’ SU QUALCHE ARGOMENTO…
IL NOSTRO NUOVO INDIRIZZO E’  tonnuto@alice.it
SCRIVETECI ! ! ! 

